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EMITTENTE Programma Data e Ora Note

RDS ROMA 09/09/2014

Intervista a Vittorio

Moroni e Beppe Fiorello

Radio Rai Tre Hollywood Party 15/09/2014 ore 18,50

In diretta dallo studio

Vittorio Moroni e Mark

Manaloto

Radio Italia In compagnia di Fiorella Felisatti 17/09/2014

Intervista a Giuseppe

Fiorello

Radio Onda Rossa Visionari 18/09/2014 ore 14

Intervista a Vittorio

Moroni

RTL 102,5 Radiomovie Protagonisti 18/09/2014

Intervista a Giorgio

Colangeli

PASSAGGI RADIO Se chiudo gli occhi non sono più qui

RTL 102,5 Radiomovie Protagonisti 18/09/2014 Colangeli

Radio 24 GR 18/09/2014

Intervista a Vittorio

Moroni e Mark

Manaloto

Radio Popolare GR 20/09/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

Radio Lombardia Lombardia Spettacoli 18/09/2014 ore 14,30

Intervista a Vittorio

Moroni



Radio città aperta Ogni maledetta domenica 27/09/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

Radio Vaticana 03/10/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

Radio Città Futura GR 10/10/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

Radio Popolare Roma GR 13/10/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

Intervista a Vittorio

Moroni ed Hazel MorilloRadio Erre Marche 21/10/2014

Intervista a Vittorio

Moroni ed Hazel Morillo

Rainews24 30/09/2014

Servizio di Susanno

Rotunno con intervista

a Vittorio Moroni

Rai Tre TGR Lombardia 05/10/2014 ore 19,30

Servizio con intervista a

Vittorio Moroni e Mark

Manaloto

PASSAGGI TV Se chiudo gli occhi non sono più qui



Canale 5 TG5 22/09/2014

Servizio di Anna

Praderio

Teleunica 21/09/2014

Intervista a Vittorio

Moroni

ETVMARCHE 20/10/2014

Intervista ad Hazel

Morillo

TV FILIPPINA 19/09/2014

Servizio su uscita del film

con riprese della prima

romana



CIAK SETTEMBRE 2014



BEST MOVIE SETTEMBRE 2014



VIVILCINEMA
LUGLIO AGOSTO 
2014



IL MANIFESTO 18 SETTEMBRE 2014



LA STAMPA 24 SETTEMBRE 2013



AVVENIRE 19 SETTEMBRE 2014



CORRIERE DELLA SERA 2 NOVEMBRE 2014



CORRIERE DELLA SERA 16 NOVEMBRE 2014



IL GIORNO 18 SETTEMBRE 2014



IL FATTO QUOTIDIANO 25 SETTEMBRE 2014



SETTE 26 SETTEMBRE 2014



IL GIORNO 15 SETTEMBRE 2014



VANITY FAIR (PARTE 1)  1 OTTOBRE 2014



VANITY FAIR (PARTE 2)  1 OTTOBRE 2014



LA FRECCIA
AGOSTO SETTEMBRE 
2014



GRAZIA 17 SETTEMBRE 2014



FAMIGLIA CRISTIANA 28 SETTEMBRE 2014



LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 18 SETTEMBRE 2014



LA REPUBBLICA MILANO 16 NOVEMBRE 2014



LA REPUBBLICA 18 SETTEMBRE 2014



TORINO SETTE 28 NOVEMBRE 2014



LA REPUBBLICA ROMA 17 SETTEMBRE 2013



LA REPUBBLICA FIRENZE 19 SETTEMBRE 2014



LA REPUBBLICA GENOVA 16 OTTOBRE 2014



LA REPUBBLICA TORINO 19 SETTEMBRE 2014



LA NAZIONE 19 SETTEMBRE 2014



IL RESTO DEL CARLINO 8 NOVEMBRE 2014



IL GIORNALE DI VICENZA 15 NOVEMBRE 2014



CORRIERE ADRIATICO 17 OTTOBRE 2014



IL MESSAGGERO VENETO 4 OTTOBRE 2014



L'ECO DI BERGAMO 25 NOVEMBRE 2014



IN DIOCESI 28 SETTEMBRE 2014





EVENTO CINEMA

S
Si intitola “Se chiudo gli occhi non sono più 

qui”, un viaggio nell’adolescenza e nel cuore 

di una generazione che cerca una dimensione 

dove poter sognare il proprio futuro, il quarto 

lungometraggio del regista valtellinese Vittorio 

Moroni. Il film, con Giorgio Colangeli, Giuseppe 

Fiorello e un cast formidabile, è stato prodotto 

dalla casa di produzione 50Notturno in colla-

borazione con Rai Cinema ed è nelle sale dal 

18 settembre. 

Il Credito Valtellinese, avvalendosi dei fondi 

per il finanziamento del cinema, tax credit, ha 

creduto e investito nel film. Ambientato in Friuli, 

è stato girato tra ottobre e dicembre 2012 a 

Codroipo, Bolzano e nel Mar Tirreno. Dopo 

la caldissima accoglienza ricevuta al Festival 

Internazionale del Film di Roma nella sezione 

“Alice nella città” ha riscosso ampi consensi 

negli Stati Uniti al Santa Barbara Film Festival. 

 

GLI OCCHI
“Se chiudo

non sono più qui”

Un cast bellissimo

“Per questo secondo lungometraggio di 

finzione” dice Moroni “ho potuto disporre di 

una troupe e di un cast meravigliosi. 

Ho scritto la sceneggiatura con Marco Pic-

carreda, con cui collaboro da anni e ho avuto 

collaboratori preziosi in tutti i reparti, capaci 

di sostenere il mio sogno impossibile di girare 

un film di finzione con la libertà con cui si gira 

un documentario. Ho avuto l’adesione di attori 

bravi ed importanti come Giorgio Colangeli, 

Giuseppe Fiorello, Ivan Franek, Ignazio Oliva, 

Anita Kravos, Elena Arvigo, Vladimir Doda, 

Stefano Scherini… E di attori debuttanti come 

il protagonista Mark Manaloto (Kiko), scelto 

tra centinaia di adolescenti filippini, e Hazel 

Morillo (Marilou). Con loro, grazie alla preziosa 

collaborazione della actor coach Rosa Morelli, 

abbiamo lavorato per 5 mesi prima delle ripre-

se, avendo come obiettivo di non fare nulla 

che non sentissero vero, dando agli interpreti 

la possibilità di modificare movimenti, battute, 

dinamiche purché corrispondessero alla loro 

verità. Intorno a loro si è mossa una camera a 

spalla sempre disponibile ad essere sorpresa, 

spiazzata, sfidata dall’incertezza di ciò che 

poteva accadere”.

La trama: potere e bellezza 

‘Ciascuno cresce solo se sognato’ diceva 

Danilo Dolci. “E Kiko non ha nessuno disposto 

a sognarlo. La condizione di orfano - che per il 

protagonista del film è un dato di fatto narrativo 

- vale anche come metafora di un’intera gene-

razione. Kiko vive la sua adolescenza oggi, in un 

periodo storico, in un’Italia, dove le generazioni 

precedenti hanno sottratto la speranza di futuro 

alle generazioni successive. Kiko, come la sua 

generazione, si trova non solo senza il padre, ma 

anche senza maestri, senza punti di riferimento 

credibili capaci di guidarlo. Nessuna delle perso-

ne che si occupano di lui, compresa la madre, è 

in grado di sognare con lui. Kiko sente di essere 

solo, gettato in balia di un pianeta ingiusto. E non 

può fare a meno, disperatamente, di aggrappar-

si alla nostalgia del padre, l’unica persona ad 

averlo davvero sognato. Da lui ha ereditato una 

situazione economica disastrosa, ma anche un 

tesoro prezioso: il desiderio di alzare gli occhi al 

cielo e confrontarsi con l’universo, con la gran-

dezza e la bellezza.” L’arrivo di Ettore accende 

la miccia e mette in contatto Kiko con Platone, 

Nietzsche, Leopardi. “Se chiudo gli occhi non 

sono più qui” non è però un film sulla scuola, 

semmai è un film sull’avventura della conoscen-

za, sulla potenza esplosiva che deflagra quando 

il sapere entra in contatto con la vita e il bisogno 

profondo di interrogarci intorno ad essa”.
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Sono certo che molti spettatori 
saranno piacevolmente 
sorpresi nel vedere un 
Fiorello inedito.

EVENTO CINEMA

Il Capitale Umano, un grande successo 
scelto per rappresentare il cinema italiano 
alla selezione degli Oscar 2015.  
Virzì ringrazia il Creval.

Fedele ai propri valori di 

banca popolare, il Credito 

Valtellinese prosegue nel 

sostenere la cultura in generale 

e il cinema in particolare come 

già fatto negli anni scorsi: una 

volta individuato un progetto 

che sia espressione di un 

forte radicamento territoriale, 

avvalendosi dei fondi per 

il finanziamento tax credit, 

viene fornito un contributo alla 

produzione, prevedendo un 

rientro di parte dell’investimento 

a breve tramite un beneficio 

fiscale, e un rientro successivo 

attraverso gli utili prodotti dalla 

distribuzione del film.  

In questo progetto la casa di 

produzione e distribuzione 

cinematografica è 50Notturno, 

fondata nel 2006 da Vittorio 

Moroni, Marco Piccarreda, Aldo 

Sosio, a cui collabora stabilmente 

Enrica Pedrotti. Ha realizzato due 

lungometraggi per il cinema di 

Vittorio Moroni: “Le ferie di Licu” 

2006 e “Eva e Adamo” 2009, che 

Grande successo di pubblico, di critica, di incassi, di 

premi per Il Capitale Umano di Paolo Virzì, pellicola 

sostenuta e promossa dal Credito Valtellinese.

Sono stati pubblicati sul territorio italiano più di 70 articoli 

su carta stampata. Le principali testate: Repubblica,  

Il Sole24ore, La Stampa, Corriere della Sera, Il 

Messaggero, Il Giornale, Il Tempo, Vanity Fair, ecc. 

“Il Capitale Umano”

Miglior Film, Miglior Sceneggiatura, 

Miglior Attore Non Protagonista - Fabrizio Gifuni, Miglior 

Attrice Non Protagonista - Valeria Golino, Miglior Attrice 

Protagonista - Valeria Bruni Tedeschi, Miglior Suono, 

Miglior Montaggio

Miglior Regista, Miglior Attrice Protagonista 

- Valeria Bruni Tedeschi, Miglior Sceneggiatura, Miglior 

Montaggio

 Miglior Film

Miglior Film, Miglior Sceneggiatura, 

Miglior Attore Protagonista - Fabrizio Bentivoglio e 

Fabrizio Gifuni e Premio Biraghi a Matilde Gioli come 

Miglior Attrice esordiente dell’anno.

 Miglior Attrice 

Protagonista - Valeria Bruni Tedeschi

 Miglior Regista, Miglior 

Sceneggiatura, Miglior Attrice Protagonista - Matilde Gioli

 “Vorrei ringraziare il Credito Valtellinese che ha 

provato a mescolare le atmosfere del thriller al sapore 

acre della commedia umana contemporanea. Gli esiti 

positivi, dovuti soprattutto all’incontro fortunato con 

un cast dal talento straordinario e con una produzione 

di prima classe, ci riempiono di particolare orgoglio” 

ha dichiarato a Pleiadi Paolo Virzì.

ha distribuito unitamente a “Il 

silenzio prima della musica” di 

Eric Metzgar, 2009. 50Notturno, 

insieme all’associazione culturale 

Myself, si è distinta nel panorama 

distributivo per aver ideato e 

diffuso strategie alternative, 

capaci di attirare l’attenzione del 

pubblico e dei media su lavori 

cinematografici considerati con 

diffidenza dal mercato, ottenendo 

risultati significativi, realizzando 

lunghe teniture e generando 

numerosi seguaci. Tra le idee 

fondamentali, prima dell’avvento 

del crowdfunding, quella di 

coinvolgere in una partecipazione 

dal basso il pubblico nella fase 

di sostegno e promozione del 

film. 50Notturno ha realizzato “Se 

chiudo gli occhi non sono più qui” 

grazie al Premio Solinas, che ha 

assegnato al soggetto la borsa di 

scrittura 2009, al Mibac, che ha 

riconosciuto il film di interesse 

nazionale, a RaiCinema, alle Film 

Commission di Friuli Venezia 

Giulia e BLS e al sostegno di 

investitori privati: Francesca 

Picchi, Massimo Maggiore, 

Sound Art e Lo Specchio. 

La pellicola, nei cinema 

distribuita da Maremosso 

e Lo Scrittoio, si avvale del 

patrocinio di Save the children 

e circuiterà anche nelle scuole.

Le classi che vedranno il 

film potranno partecipare 

al contest “Se chiudo gli 

occhi vedo che”, realizzato 

da Lo Scrittoio con la media 

partnership di Smemoranda, 

che invita i ragazzi a raccontare 

il superamento di un momento 

di crisi. La classe vincitrice, 

decretata da una giuria di 

professionisti composta 

da Beppe Fiorello, Malika 

Ayane, Vinicio Ongini del 

Ministero dell’Istruzione, 

il regista Vittorio Moroni, 

Gino&Michele e Nico Colonna 

di Smemoranda, potrà 

partecipare a un workshop di 

cinema con Vittorio Moroni e 

Marco Piccarreda.

REGISTA, SCENEGGIATORE E 

DRAMMATURGO

Vittorio Moroni, 43 anni, ha diretto 4 film per 

il cinema, scritto sceneggiature e drammi 

teatrali. Terraferma, scritto con Emanuele 

Crialese, ha vinto il Premio Speciale della 

giuria al Festival di Venezia nel 2011.

In alto una scena del film; sotto Fiorello e Kiko. 

In basso Ettore e Kiko.

Moroni e Fiorello

“Ho conosciuto Giuseppe Fiorello a Linosa, 

durante le riprese di Terraferma. Abbiamo parlato 

dei nostri progetti futuri e della volontà di lavorare 

insieme. Quando mi sono trovato a scegliere 

veder interpretare eroi positivi. Anche Giuseppe 

era contento di raccogliere questa sfida. Sapevo 

che Fiorello aveva in sé quel patrimonio di rabbia 

indispensabile per fare di Ennio un personaggio 

aspro e pericoloso e, al tempo stesso, ero certo 

che avrebbe donato al personaggio un’umanità 

e una sfumatura di tenerezza altrettanto neces-

sarie. Sono certo che molti spettatori saranno 

piacevolmente sorpresi nel vedere un Fiorello 

inedito. La nostra collaborazione è continuata an-

che oltre il film, quando Giuseppe mi ha chiesto 

di scrivere con lui lo spettacolo teatrale ‘Penso 

che un sogno così…’, bellissimo tuffo nell’infanzia 

dei Fiorello e nella Sicilia degli anni settanta”.

Tra realtà e immaginazione

“Nel film c’è un livello della narrazione e della 

messa in scena” continua Moroni “che cerca la 

realtà, che evoca la sensazione del pedinamen-

to, della sorpresa, dell’imprevisto. E insieme c’è 

un registro più magico e visionario, che tenta di 

raccontare il tempo interiore di Kiko, la sua de-

vozione per i ricordi del padre, la sua speranza 

che esistano universi paralleli, curvature di un 

tempo non lineare, dove ciò che è passato non 

per forza è perduto. In questi casi lo sguardo si 

fa incantato e diviene l’occasione per osservare 

le cose da prospettive inaspettate, per interro-

gare la vita da distanze siderali”.

l’interprete per il personaggio di Ennio, ho subito 

pensato a lui. Ennio è un personaggio ostile nella 

vita di Kiko, rappresenta il più grande ostacolo 

sulla sua strada. E mi piaceva l’idea di affidare ‘il 

cattivo’ ad un attore che siamo abituati, in tv, a 

Creval & Cinema, connubio vincente
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SE CHIUDO GLI OCCHI 
NON SONO PIÙ QUI
L’adolescenza è l’età in cui per la prima volta affiorano i grandi desideri
e i grandi interrogativi. L’età della «sublimità del sentire», come la chiama
Leopardi; spia inequivocabile che il cuore dell’uomo è tarato
sull’infinito. 
A proposito di questo film la citazione leopardiana non è una
civetteria fuori luogo, perché proprio sulle grandi domande del
Canto notturno di Leopardi (A che tante facelle? Che fa l’aria infinita,
e quel profondo infinito seren? Che vuol dir questa solitudine immensa?
Ed io che sono?) si soffermerà l’attenzione del protagonista in uno snodo
decisivo della vicenda.
Ma quanto più grandi e urgenti sono le domande, tanto più violento
può essere l’urto con la realtà, fino a diventare insopportabile e a spin-
gere verso vie di fuga che, presto o tardi, si rivelano trappole, in cui
desiderio e speranza si spengono. 
Per Kiko, il protagonista sedicenne del film, la realtà è particolarmente
dura. Immigrato filippino di seconda generazione, ha perso il padre
in un incidente stradale e vive con la madre e il nuovo compagno di
lei, Ennio, un caporale che gestisce i lavori di un cantiere edilizio a totale
manodopera clandestina. Tutti, gli operai e l’anomala famiglia di Kiko,
vivono ammassati in un bar-stazione di benzina della periferia
friulana. Il ragazzo, costretto dal patrigno a lavorare nel cantiere, si
dedica sempre meno agli studi per i quali i professori gli riconoscono
un’indubbia propensione e rischia una seconda bocciatura. Rabbia,
frustrazione e solitudine lo allontanano sempre più dal presente e dalla
realtà. Se chiudo gli occhi non sono più qui: Kiko sta bene solo quando
si rifugia in un vecchio bus abbandonato, trasformato in una sorta di
santuario dedicato alla memoria del padre perduto.
«I ragazzi che voglio raccontare - ha detto in una recente intervista
Vittorio Moroni, il regista del film - sono quelli che non hanno padri,
non hanno maestri, sostanzialmente non hanno più nessuno che possa
sognare il loro futuro».
Senza padri e senza maestri, infatti, i giovani non riescono a saldare
il gap tra desiderio e realtà. Hanno bisogno di qualcuno che li
introduca nel cammino affascinante e drammatico della vita con un
senso e una direzione. Qualcuno che glielo offra gratuitamente, aven-
dolo già sperimentato come buono per sé. Nel film di Moroni questa
figura è rappresentata da Ettore, ex professore di filosofia, appassionato
della sua materia e capace di riaccendere nel ragazzo il gusto per lo
studio e l’impegno con la vita.
Quest’uomo però nasconde un segreto terribile e quando lo svelerà
a Kiko, il ragazzo si ritroverà ricacciato all’indietro nell’evasione e nella
solitudine cattiva che lo avevano già intrappolato. Ma l’esperienza vis-
suta con Ettore lo ha ormai maturato. È un punto
di non ritorno dal quale troverà la forza di scelte
certo non facili, ma consapevoli e responsabili.
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15/12/2014 Adolescenza e disagio in "Se chiudo gli occhi non sono più qui"

http://www.tmnews.it/web/sezioni/video/adolescenza-e-disagio-in-se-chiudo-gli-occhi-non-sono-piu-qui-20140923_video_16182524.shtml 1/1

Adolescenza e disagio in "Se chiudo gli occhi non

sono più qui"

Il regista Vittorio Moroni racconta il suo film

Roma, (TMNews) - Un film sul potere della conoscenza e su temi forti e attuali come l'abbandono scolastico,

l'immigrazione, la crescita di un ragazzo senza padre, e soprattutto l'adolescenza, un periodo decisivo della

vita del regista Vittorio Moroni che ha voluto raccontare nel suo film, "Se chiudo gli occhi non sono più

qui", indagando però sulla generazione di oggi, come ci ha spiegato."Sono stato ospite di una scuola per un

mese, mi sono seduto tra i banchi, ho osservato, intervistato i ragazzi e gli insegnanti e da lì è cominciata

la genesi della sceneggiatura che racconta di Kiko, un ragazzo che ha perduto il padre, interpretato da

Ignazio Oliva, che vive con la madre di origini filippine, nei debiti, in un luogo sperduto del nord-est, con

la sensazione di vivere in un pianeta sbagliato, ecco perché il titolo, 'Se chiudo gli occhi non sono più qui',

è quel gioco che tutti abbiamo fatto da bambini quando il mondo intorno ci sembrava troppo brutto per

essere accettabile, quindi chiudendo gli occhi ci sembrava di poter scomparire. A un certo punto, Kiko

incontro una figura, Ettore, Giorgio Colangeli, che si propone di essere per lui un maestro, non un

insegnante di sostegno, non qualcuno che cerca di farlo andare bene a scuola, ma qualcuno che cerca di

dargli una speranza attraverso l'incontro con dei libri, con degli autori. Questa figura che sembra in grado di

salvarlo, in realtà nasconde un'ombra che complicherà la storia durante il film". Il protagonista detesta il

nuovo compagno della madre che lo costringe a lavorare. Non ha tempo per la scuola, va male, e alla fine

decide di abbandonarla. E la scuola è un tema centrale nel film, che oltre all'uscita nei cinema, viene

proposto alle scuole di tutta Italia con proiezioni e incontri e dibattiti, dando anche ai ragazzi la possibilità

di partecipare a un concorso, elaborando un racconto su una crisi e sul suo superamento, che premierà il

migliore con un workshop di cinema con il regista e lo sceneggiatore Marco Piccarreda.E sulla scuola di oggi

Vittorio Moroni pensa che:"Sarebbe fantastico che la scuola riuscisse a non essere solo quel luogo che

giudica, che rimanda indietro quelli che non sono pronti, ma riesca anche a occuparsi di quegli sventaggi

che stanno prima dell'apprendimento. Forse è un'utopia, un'utopia di cui il film parla".

 
 

http://www.internazionale.it/


15/12/2014 Al Detour a Roma regista Moroni con film su vita 16enne filippino

http://www.tmnews.it/web/sezioni/spettacolo/PN_20141015_00159.shtml 1/2

Al Detour a Roma regista Moroni con film su vita

16enne filippino

Presentato ultimo lavoro "Se chiudo gli occhi non sono più qui"

Roma, 15 ott. (TMNews) - Sabato 18 ottobre il cinema indipendente Detour a Roma propone "Se chiudo gli

occhi non sono più qui" (Italia 2014, ) alla presenza del regista Vittorio Moroni e dell'attrice Anita Kravos.

Il film, che è stato presentato lo scorso anno al Festival Internazionale del film di Roma e ha partecipato al

Santa Barbara International Film Festival 2014, è il quarto lavoro del regista sondriese Vittorio Moroni ("Tu

devi essere il lupo", "Le ferie di Licu", "Eva e Adamo") che vede, tra i protagonisti, anche Beppe Fiorello e

Giorgio Colangeli.

La pellicola, che sarà proiettata in versione italiana con sottotitoli in inglese per favorire gli spettatori non

italiani residenti a Roma, accompagna lo spettatore nella vita di Kiko, 16enne filippino, immigrato di

seconda generazione. Con una forte passione per l'astronomia trasmessagli dal padre italiano, morto in un

incidente stradale, Kiko vive con la madre filippina e il suo nuovo compagno (Beppe Fiorello) - un caporale

che gestisce cantieri edili sfruttando manodopera clandestina - che lo forza a lavorare come manovale e

con cui ha un rapporto molto teso anche per i suoi modi violenti. Qualcosa nella sua vita cambia quando

incontra un insegnante in pensione sulla sessantina (Giorgio Colangeli) che gli dice di essere un amico del

padre e di volerlo aiutare nello studio.

Il film sarà nuovamente proiettato martedì 21 e giovedì 23 ottobre alla presenza del cast e di Rosa Morelli

(Cast Couch del film), sabato primo novembre alla presenza del cast e dei responsabili tecnico-artistici

della troupe, domenica 2 novembre alla presenza del regista e del cast. Dalle 20, prima della proiezione del

film, aperitivo con cibo tipico della cucina filippina in onore del protagonista del film e proiezione del

cortometraggio "Un core dentro stazione Termini", vincitore della menzione speciale al TuttoMondo Contest

2014, a cura di Save the Children.

Le serate sono organizzate in collaborazione con le distribuzioni Lo Scrittoio e Maremosso, con la rivista

online Schermaglie.it e con Save the Children.

ALTRE NOTIZIE SULL'ARGOMENTO

New York, 14 NOV 2014

Roma, 14 NOV 2014

http://www.internazionale.it/

